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Study in Tension: Elena Brovelli con SAG’80 alla Milano Design Week 2026
Dal 20 al 30 aprile 2026, Milano torna a trasformarsi nella capitale mondiale del design, con un sistema diffuso di installazioni, mostre e interventi che attraversano la città e ne ridefiniscono temporaneamente lo spazio urbano. 
In questo contesto, SAG’80 presenta Study in Tension, un progetto sviluppato con Elena Brovelli che introduce una riflessione sullo spazio come campo attivo, attraverso l’impiego di superfici in tensione.
Più che definire un’opera, Study in Tension si configura come una modalità operativa: una pratica che osserva e attiva lo spazio, intervenendo sulle sue condizioni percettive. All’interno del linguaggio progettuale di SAG’80, i Portali di Brovelli agiscono come soglie attive — non elementi da inserire, ma presenze capaci di intercettare lo spazio e modificarne il comportamento.
La superficie tessile, attraversata da pieghe e tensioni, non costruisce immagine, ma genera un campo di presenza. Il Portale non si aggiunge: interviene. Assorbe la luce, ne riorganizza la diffusione, altera la percezione della profondità e del ritmo, instaurando una relazione diretta con l’ambiente.
Il progetto si sviluppa tra gli ambienti di SAG’80 e quelli di Maxalto e Arclinea attraverso una costruzione cromatica controllata, in cui la ricerca materica entra a far parte del sistema progettuale.
In SAG’80, sette unità in blu elettrico definiscono un campo monocromatico continuo, in cui la ripetizione elimina la gerarchia e la superficie, in tensione, modula la luce.
Negli spazi di Maxalto | Arclinea, due unità in blu scuro e due in tonalità petrolio introducono una maggiore densità materica, modificando l’assorbimento e la diffusione luminosa.
La grammatica resta invariata.
Varia la risposta della materia.
Un unico sistema, articolato in condizioni differenti.

Elena Brovelli
Elena Brovelli è un’artista italiana attiva nel dialogo tra arte e progetto, il cui lavoro si distingue per l’introduzione di superfici tessili tensionate come elementi spaziali.
I suoi interventi, definiti Portali, si configurano come soglie percettive che instaurano una relazione diretta con l’architettura, superando la distinzione tra opera e ambiente.
Dopo un percorso tra istituzioni culturali e realtà internazionali, la sua ricerca ha progressivamente spostato il focus dalla rappresentazione alla trasformazione della materia, attraverso un processo manuale che combina gesto, tensione e controllo formale.
Il suo lavoro è stato recentemente integrato in contesti progettuali e collaborazioni con realtà del design e del lusso, tra cui Porsche e SAG’80, segnando un ingresso progressivo nel panorama del design contemporaneo.
In questo equilibrio tra gesto e controllo, i suoi interventi introducono una nuova modalità di relazione tra superficie e spazio.

